
STUDENTI E DOCENTI DELL’ I.C. NEGLIA IN POLONIA 
Una settimana di confronto e di studio 

 
 
 
 
Alcune classi della scuola media dell’I.C. “Paolo Neglia” di Pogliano-Vanzago partecipano da 
quest’anno al progetto europeo Comenius “Amici della Terra”, un programma scolastico di 
partenariato sostenuto dalla Agenzia Nazionale Socrates. Esso rappresenta l’inizio della 
collaborazione tra sette Nazioni europee (per un totale di otto scuole partner): l’istituto capofila è 
una scuola pubblica di Radom, in  Polonia, mentre le scuole partner, oltre quella italiana, 
comprendono una scuola turca, una portoghese, una rumena, una finlandese, due francesi. 
Focalizzato su Ecologia, Natura, Turismo e Patrimonio culturale, prevede forme di collaborazione 
con Istituzioni impegnate nella difesa dell’Ambiente e una serie di attività che sono state affrontate 
da studenti e docenti all’interno di lezioni curricolari, attività opzionali e programmi innovativi; tali 
attività hanno portato a risultati concreti: giornali scolastici intitolati “Friends of the Earth”, album, 
lavori multimediali, pulizia degli spazi e  coltivazione di piante attorno alla scuola. 
Per comunicare con le scuole partner si usa la lingua inglese. Le reciproche esperienze vengono 
scambiate e poste a confronto via posta elettronica e durante meeting organizzati dalle diverse 
istituzioni scolastiche.  
Proprio ad uno di questi incontri periodici hanno partecipato, la scorsa settimana, quattro alunni e 
tre docenti dell’Istituto Neglia: partiti domenica 14 maggio per Radom, una cittadina a circa 100km. 
a sud di Varsavia, sono rientrati sabato 20, entusiasti per le molteplici esperienze vissute. Hanno 
infatti potuto apprezzare l’amichevole accoglienza e l’ospitalità polacche (i ragazzi erano ospiti 
delle famiglie), ma anche confrontarsi utilmente su programmi, contenuti, attività e organizzazione 
didattica dei diversi Paesi. C’è stato naturalmente spazio per le visite culturali (a Varsavia e alla 
riserva naturale integrale Kozienice) e il divertimento – le feste di benvenuto e di addio sono state 
memorabili – ma anche la possibilità di osservare e riflettere su un Paese dal contesto sociale e 
politico in rapido cambiamento. 
Tutto sommato dunque un’esperienza originale che, soprattutto i ragazzi, non dimenticheranno 
facilmente. 
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Il gruppo dei docenti davanti alla scuola 
di Radom 
 



Un momento della festa di addio: sul 
palco, alcuni degli studenti ospiti si 
cimentano con le diverse lingue 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il gruppo dei partecipanti all’incontro 
di Radom 


